
 Atto Camera   

    

 Ordine del Giorno 9/05534-bis-A/196presentato daGNECCHI Marialuisatesto diMercoledì 21 

novembre 2012, seduta n. 721   

 La Camera,   

 premesso che:   

 la legge di stabilità interviene anche sulla vicenda dei cosiddetti lavoratori «esodati» al fine di 

disporre un ulteriore ampliamento, positivo ma ancora insufficiente, della platea di soggetti che 

possono accedere al trattamento pensionistico in vigore prima dell'emanazione del decreto 

SalvaItalia;   

 quest'ultimo riformando il sistema previdenziale italiano ha introdotto anche diversi elementi di 

criticità che vanno ad aggiungersi a quelli preesistenti, tra i quali riveste una particolare rilevanza e 

drammaticità la vicenda creata a seguito dell'abrogazione – articolo 12, commi da 12-sexies a 12-

undecies del decreto legge n. 78 del 2010 – delle norme che disponevano la possibilità di effettuare 

il ricongiungimento della contribuzione all'Inps gratuitamente;   

 tale questione ha creato un vero e proprio allarme sociale, poiché migliaia di lavoratori sono stati 

posti nella condizione di ricongiungere i contributi versati in ogni singola Gestione o Fondo solo 

mediante la corresponsione di cifre altissime, in molti casi stimate in centinaia di migliaia di euro;   

 i rappresentanti del precedente Governo, a seguito soprattutto della pressione politica e 

parlamentare esercitata dal Pd, avevano dichiarato – vedi l'intervento del Sottosegretario di Stato al 

Lavoro, Luca Bellotti, nel corso della seduta di Aula del 27 luglio 2011 – che gli «effetti concreti 

che la riforma ha prodotto sul tessuto sociale hanno in parte travalicato le iniziali intenzioni del 

legislatore»;   

 la Commissione Lavoro della Camera è attualmente impegnata nell'esame di tre proposte di legge 

aventi l'obiettivo di eliminare le drammatiche ripercussioni causate dall'articolo 12 del decreto-

legge n. 78 del 2010,  

 impegna il Governo  

 a valutare l'opportunità di adoperarsi, anche tenendo conto del lavoro sin qui svolto dalla 

Commissione Lavoro della Camera, affinché la vicenda delle cosiddette «ricongiunzioni onerose» 

trovi una definitiva e per i lavoratori favorevole conclusione.   

 9/5534-bis-A/196. Gnecchi, Damiano, Berretta, Bellanova, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti, 

Mattesini, Madia, Miglioli, Rampi, Santagata, Schirru, De Pasquale.  

 


